
Schema dell'Omelia della XXII Domenica del tempo ordinario B

C’è una religione delle labbra e una del cuore. 
Gesù guarda al cuore dove nascono le decisioni e le azioni.
Tutto il creato è buono; il nostro cuore lo rende puro quando ama.
Il male, l'impurità, non sta nelle cose, ma in noi. Il male sta dove manca amore.

Tuttavia per Gesù nessuno è escluso dalla sua tavola.
Noi ci escludiamo quando il nostro cuore è lontano da Dio,
quando non amiamo, e perciò non riconosciamo Gesù nel fratello.
Custodisci con cura il tuo cuore perché a sua volta sia custode del creato.

1. Deuteronomio - Metti in pratica le leggi perchè ti sia possibile Vivere.
La legge di Dio è un grande dono che ti guida nella vita.
È un albero di vita per coloro che la fanno propria.
Coloro che la sostengono sono pieni di gioia.

2. Giacomo - Metti in pratica la Parola e non essere solo ascoltatore.
La lettera di Giacomo comincia oggi e ci accompagnerà per cinque domeniche.
Può essere considerata una meditazione sulla morale evangelica.

La “Parola, che è Cristo, è un dono che proviene dal Padre.
L’ascolto docile e attento non è sufficiente. 
È necessario compiere il passo decisivo: mettere in pratica la Parola.

3. Marco - Il loro cuore è lontano da me.
Iniziative rituali generate dall'amore che diventano tradizioni senza cuore.
A Dio non interessano la purezza esteriore, i formalismi, le apparenze.
"Questo popolo mi onora con le labbra, ma il loro cuore è lontano da me.
Andate e imparate che cosa significhi: Opere d’amore io voglio, non sacrifici!”
Gesù insegna la religione del cuore che esige una fede adulta e matura e
ti rende libero, sincero, aperto alla luce di Dio ed agli impulsi dello Spirito.

4. Nulla fuori dall'uomo, lo può rendere impuro.
Puro è il mondo di Dio e tutto il creato. Puro è chi si unisce a Dio in Cristo.
Impuro è ciò che ti allontana da Dio e coltiva germi di morte.

5. Tutto è puro, tutte le cose sono buone.
Gesù attribuisce al tuo cuore la possibilità di renderle pure o impure.
Custodisci con cura il tuo cuore perchè è la fonte della vera vita.

6. L’elenco di dodici vizi che rendono impuri.
Mi suggerisce quali sono i punti su cui io mi devo esaminare.
I peccati sessuali, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza.
Ciò che discrimina fra azioni buone e azioni malvagie 
non è la conformità o difformità rispetto a una norma, a una regola, 
ma il fatto di essere in favore o contro l’uomo.
Perchè: "La Gloria di Dio è l'uomo vivente".


